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Sfasatura 
vistosa 

Ma se questa è la situazio­
ne che è l 'origine immediata 
delle manifestazioni di pro­
testa delle ul t ime sett imane, 
dietro questa vistosa « sfasa­
tura » c'è qualcosa di più 
«sxave. ed è l'impostazione 
equivoca ed insidiosa che 
contraddist ingue tut ta la 
« piccola riforma >. n movi­
mento di lotta che durante 
lo scorso anno scolastico si 
era sviluppato con tanta am­
piezza fra gli studenti degli 
istituti professionali aveva 
senza dubbio, tra i suoi obiet­
tivi fondamentali, quello del­
la rottura di un ordinamen­
to « a vicolo cieco » che 
sbarrava ogni possibilità di 
ulteriore proseguimento ne­
gli studi: ma i motivi della 
lotta andavano assai al di là 
di onesta r>iù che legittima 
rivendicazione 

I~i protesta studentesca 
colpiva, infatti, la natura 
stessa dell ' istituto professio­
nale. la sua collocazione su­
bordinata nel quadro dell'at­
tuale organizzazione gerar­
chica dell 'istruzione media 
superiore, la caratterizzazio­
ne come scuola di bassissimo 
Sviluppo culturale, la \isio-

ne angusta e spesso model 
lata su schemi largamente 
s u p e r a t i d e l l a s t e s s a « p r o ­
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L'impegno 
del PCI 

Por questo l 'impegno del 
nostro partito, anche nel mo­
mento di prospettare una so­
luzione transitoria che con­
sentisse agli attuali iscritti 
agii istituti professionali di 
proseguire gli studi sino al­
l 'Università, fu rivolto a 
configurare tale soluzione 
transitoria — con la propo­
sta di legge presentata dal 
PCI il b' marzo scorso — in 
termini coerenti a una bat­
taglia di riforma che inve­
stisse tutta l'istruzione se­
condaria e tendesse al supe­
ramento dell ' ist i tuto profes­
sionale come scuola separa­
ta: caratterizzando perciò i 
corsi integrativi, o aggiunti­
vi, in modo non già da cri­
stallizzare la distinzione fra j 
i due canali scolastici diffe­
renti (quello tecnico e quel­
lo professionale) ma da ten­
dere al superamento di que­
sta separazione mediante un i 
ciclo di studi che portasse ( 
1 giovani dell ' istituto pro­
fessionale a conseguire un 
diploma di abilitazione tec­
nica del tut to identico a 
quello conseguito nei corri­
spondenti indirizzi degli isti­
tuti tecnici; e sottolineando 
cosi anche per questa via 
non solo il cara t tere esplici­
tamente provvisorio (e non, 
ambiguamente, « sperimenta­
l e » ) della soluzione propo­
sta, ma anche l'urgenza di 
una r is trut turazione unitaria 
della scuola post-obbligato­
ria. 

Di significato ben diver­
so è la linea scelta dal go­
verno. A.l di là. infatti, del­
l 'assurda situazione creata 
dal limite numerico dei 350 
corsi, ciò che caratterizza 
questa linea è il fatto che 
prospetta, come sbocco dei 
corsi integrativi di nuova 
istituzione, il conseguimento 
di un non meglio precisato 
diploma di * maturità profes­
sionale »: si tende cosi a pre­
figurare — e qui sta il senso 
della « sperimentazione » av­
viata — un'istruzione pro­
fessionale che, pur diventan­
do di pari durata , r imanga 
però distinta, e nei fatti di 
grado inferiore, r ispetto al­
l'istruzione tecnica e a quel­
la liceale (come era nella 
logica del piano Gui. e an­
che. implicitamente, nesl i 
accordi di politica scolastica 
del primo governo Rumor) . 

E' vero che la legge sta­
bilisce che i titoli di maturi­
tà professionale dovranno 
essere * equipollenti » a quel­
li, di analogo indirizzo, di 
maturi tà tecnica. Ma che co­
sa può significare, in con-
C i O u » . q n t - - i * i r » j i i i i f u ' » t . i i i u . 

Sta di fatto che l'apposita 
commissione incaricata di 
definire la tipologia dei nuo­
vi titoli si è impegnata nel­
l'affannosa ricerca di nuove 
denominazioni con le quali 
designare ruoli professionali 
che siano superiori a quelli 
dei corsi di minor durata 
degli istituti professionali, 
ma che rimangono tuttavia 
distinti dai ruoli che tradi­
zionalmente rappresentano 
gli sbocchi dell ' istruzione 
tecnica. Distinti: ma per 
quali aspetti? 0 . piuttosto, 
inferiori? Che ciò che in 
pratica succederà è che. per 

! fare un esempio, un giova­
ne che avrà frequentato per 
ci r* TU e anni un corso profes­
sionale di indirizzo agrario 
conseguirà alla fine un ti­
tolo differente da quello che 
avrà un giovane che por un 
eguale numero di anni avrà 
seguito un istituto tecnico 
agrario, e con ogni probabi-

uan 
vav 
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Giuseppe Chiarante 

Come venivano « seminali » gli agenti zaristi 
eccessivo interesse verso l'aviazione - « Ubria 
empiriocriticismo » - A colloquio con l'unico te 

- Viaggio in bicicletta finito in un fosso per 
cature » di filosofia - Nasce « Materialismo e 
stimone vivente del passaggio di Ilic in Francia 

hta il primo titolo sarà di 
fatto considerato inferiore 
al secondo. Quali poi saran­
no le concrete differenze — 
d: formazione, di capacità, 
di funzioni — tra questi di-

Uopo il voto del Parlamento 

SFAVOREVOLE LA POLIZIA INGL 
AD ELIMINARE LA PENA DI MORTE 
La battaglia (più serrata) continua alla Camera dei Lords - L'Inghilterra è un'oasi in 
un mondo di violenza, dice il ministro deg li Interni convinto abolizionista - Una peti­
zione dei guardiani di prigione: «Speriamo che nessuno rimpiangerà questa decisione» 

Dal nostro corrispondente 
T A K l l i l . tiiccnitite 

Sei 1!">S Parigi e diventiita 
il centri) pili cosine:.o dell'e­
migrazione » ' f i ^d e Li (inc­
hinile socialdemocratica i v i i -
i /c (Il tru^'ctli ri la tiitogiria 
e la redazione del x Proietti-
vii >•, clic Uno alloia renna 
stampato a (incera 

eia dicembre Lenin. la 
/il matite il: que 

via. 

A nidi 
Knipskaja I \ I il JfS -\lt n i l H i N i l U " I l i . , / . i r -

st'ultima. lllisavcta Yasilievnti. 
lascia'in la Svizzera pei sta 
hilirsi a l'armi Sei bagagliaio 
ilcllo stesso treno die, aititi-
verso la llorgog'ia. li po'tu 
verso il uuovo esilio, viaggia-
no ti' jiieziosi' ( f i s s i - licita ti 
pugnatiti. i caratteri cirillici. 
ì iìocut'!cii!i del partito, le due 
hiciiidte e i pochi mobili del­
la tumultui t'tianov 

la sistema.ione della tipo­
grafia si rivetti stilato pratile-
malica '/.inovicv. clic si picca 
desseie in: veiwllio pinguino 
e ette m quanto tale e stalo die in qui 
incuneato di trovare i locali 
iier il i< l'toldiirii >•, non lui 
combinalo mente materiale ti 
potìiatict' e redazione retigo-

(ìiini/uc alloggiati provvi-no 

Il Natale dei consumi — quello delle stra- j che il racconto della nascita di Gesù, con 
de addobbate per favorire una rapida spesa ; tanto di Re Magi viventi e cammelli veri . 
della tredicesima - approda felicemente j U n p r e s e p c spettacolare, insomma, che pò 
quest'anno sugli schermi televisivi, diventando t , r e b b e f a f v e m J e r e h e d - s c o j n a | | e 

un elemento folkloristico (una « trovata ») di '• . . . . . . . . . 
quel grande spettacolo di consumo che è ; " s e d'scograf.che e qualche biglietto in pio 
<r Cnnzonissima ». Fra un balletto delle ! a l l e Lotterie. Nella foto: lo «Studio 1» al 
Kessier, una battuta di Vianello e un can i Teatro delle Vittorie durante le riprese di 
tante di successo potremo vedere infatt i an- i « Can/onissima ». 

LONDP.A. ::. 
! > . , . . .-.ila C a : i . .-• .->-. \^:a 

i..-• . >'7r. t:. . V . . t . m a p a r o l a > .. 
. \ . • .m.r . . i / .o ' * > l l a ic-rvi A: rr.«.r 
••• :n Ir.-thuiv.-ra ,i 4- o r e r : _ ; 
-.••fin '.'. i a b o . z .>:,. ItA. : 

rr. i ~ ' f i orar . / , ! 
rr.-. n:«> 

.);•• 
' -; 

n - nt"'• cor.: rruano a 
le p>;'vT.:Cr.v sJ . l . ì ' a 

:a d e i pr«iv .(•-; rr.er .'.et • in =•"• ri­
da;** io r e c e n t e ha r . v e i a t o c'r.t 
!";i> p e . c r i ' o dol iVrp.n.or .e p u n 
b i i c . i b r i t a n n i c a e fa .o iev i ' i • 
-ili.* c . i i s e r v . i z i o r . - e .">•..,i p»T.a 
CA;>.:.} t ;> r . i .c .;- i: :>>! ."u . 

\ . l ' . ì m , : P . . " . < > r h o 'Mi p a r l a n v - n -
t-'-r. — o r . " o ìiìh — . v . v , . * n o \o-. 
:.'.:Ù a f a v o r e . ;."• jrarvV- a p p l a u 
- o s; e .e-, ,i:.i . i a i r . i s ~ .T.blé.i: 
m a £'.: a n b e n t i eon=crv.v.i->r; 
h.ìT.:v> .irin.jrk::.i:o b . j i tae l i .* d.;.-.> 
. Ì ! . . Ì C i r r ' T . ì tv> t^ i r . i ì . e d è in 
d..l'>b.o e h o q - e s ; o - v o r v ì o r o i r . i 
e . r . v s o 'V>n a n s i a da; p a o - e 

In f) * - - \ ì a'.Tesa. • . . : : ; i c o n i 
n x r . t : so.no concer . tr .^t ; s u l l a ri; 
s O i . s - . o . v - al l \ i . - . ' an>-n 'o e s:j!l* 
:• I .ÌZ.OI.-? rie! m . n - ' r o cical i In 
•<-r:i.. J . i n . e s C . i l l . i J h . m « h e e 
5T.Ì :O :! .jr.in-.ié prora sor.: ?:.ì de'.-
!.i i •ir.n.tM. 

('«•nv:r.*o ."ih>i'.z.r>n:".'a d . . r m ' e 
- . . : M !.I 5 . Ì c . i rr . tr ,» ->'•! . t . ' i 

1 C ì H a ^ n . - r . n . e . a f a t t o S . * , > T « 

.">_• .s: s , i > b > - ;i.rì,< >-•• p : ; f . i -"<> i 

:.»• m . ì n i a r » - ..-. J - J I . - I .-• Ile I 

tw 1 b>i:.i. f u s a ci.-- ~.Ì:- r>:>- ! 
.'..ita ;:iev:ta':>..e .—• !.i ;* r.a ; 

e.)').'ti: ' c i . e ii.il ivo.-, "r.bre f o 
t «-".j"..! ~ > - ; * ; . - - fiT.-ì a l i . J l . o e.-'. 

!•'! : • . - .n ; • r:o:io spe.-.n>. r.t.i .••) 
'•)•-'• • o r n a t a . !'• r s o - v . n o r e Ì3 
- ..) "••si a - . a :H:;-tr . i to e v i r..:-> 
v . -l.it: s ;.;,j . .- rr. n i l . t a ria: o ;a 
!: s; Y i , - , - . ;n. h e «• . l ' .^h:"/. rra t 
e u n ' a i a in i:n m ^ n d o T. '..•">-

.vCiZ.l » 

! m i n i s t r o ria r . : - T . ' O r i * e, ,-•• 
- : ' , i ' , w , fino a l i r . - - : , -.-.«rsi-». 172 
p e r s o n e • r.:no s t a t e a e v j <%'•_• d: 
ornic i i o r.-jl' . 'Ir.Jh;.'-rra e : K ! 
G a l l e s P e r ' . 'anno . v o r s o !a ri-
f r a tTà s t a t a d: 2Ò3. D . q u e - t e 
172 p o r g o n o . (Jl s o n o in a t t e s a di 
?;i:,J.:;:o. Alcune- p o s s o n o e-ssere 
a s s o l : , - m e n t r e a l t r e p o s s o n o e - -
- e r e t r o v a t e co!p»'V,o'.i ri; r>-at: 
m i n o r . . N e l 19-Vì si s o n o a v u t i 
U n O s i r.v.r. r.si'i.ti. 

C a . ' ! a j h a n h a .-*,:*!>!.',•> a : o c h e 
a l l a t'ir-.- d e l l a secrind.) i iuerra 
n i o n d . a l e 50I0 17 a d e n t i rie.la 
p-il:z:.< s o n o s t a t i u c c i s i m e n t r e . 
e r a r . i in s e r v i z . o . 

li m i n . - t r o h a ^ v - n - ' o c h e 

v o . ' e m a . .or: ne , - ! . St I 

0«es '« - <'.! re o n ó p ia a.1 .- : - • . .a 

i i .a^'gair p-i.">: «lei p .u-s . eurj ;<?i 

. : L T i . . . . 

C".i.i..-har. h> p ' r l . V o m a . ^ r a -
(!•• un i» rtn i l . s . i i . n >(••!.'«ip.r».or.•• 
p..n:>.;c.i ; - r il n:orii> c o n ^ u . 1 
s . >; rapp."' • nt.i';" ' • . I ; . Ì : : . I ;-;-r 
arTr<ir.t.i;«- . • f". . i - -*.ó.v. !'••(< riti 
v i n i i * - i J : di o p . n o : * - h a n n o d.-
m o s T a t i » ci'--, . i!n,e:.-i \r-r . i . c u n : 
* . p . d . nv •'•). \ il > \p-7 1 ••-.:!» d* .ti: 
: r . j > s i e f i . o r e v o . ' al r p a n v - m -
n> r.:o o li 1 ;> na d: n>nr*e. N e i 
a.'>rri: s, , , - s ) r ?:.-,•,1 f u n - j n a ! a 
a \ \ . s"rr. .n-'er una *>•:;/.or»»:* in 
f.r»ii:»- ft'-lia i>-n.': c a p . ' a l . - d i e 
r e . a un mi.:.>..-• (ii fìrrr.e. M i 1! 
m. t r . s ' ro ( . i H . i ^ h a n ha e - o r t a t o i 
rk-pu'a- .11 iv ' iv i -are n e h e - ' e 
fi. i .'«•>'•>'• c o n n' .K-te p a r o l e : 

< \2.:e- ,n ant:c:;«-) s u i l ' o p m i o -
r*.- pub!)l;c.« Il P a r l a m e n t o lo h a 
e i a f a t t o e n o n h i a v u t o t o r t o ». 

Il v o t o l:t* r<> - c i o è n o n c o n 
n.7ion.ro d i l ì a '<• \'.'h al n a r t . t o 
— ha .-.•j.str.it-> l ì ? a f a v o r e 
lieli'abol'./ioi'.-e . i t i l a p e n a e . m i 
ta •• e lA'n c o n t r a r i . Uà m.v.12.0-
r a n / . i è ^tata p- .rc iò d. IV-l 

Q u a s i ! . . ; . ; l a b u r i s t i h a n n o 
vot i t o j v r l 'aUi l . ' .orn' ' m e n t r e 1 
top.-«-r; a tori s u q !••': .! r,ui st .on-? 
s: s,s-(o d i v i s i , r- n.-hé ;! l o r o 
l e a d e r K d . v a r d ! i - -ath « s i pro-
n u n c . i i t o a .n„he p e r i ' . ir>i ; .z :one. 

O j i l : . loj i . i - .ibr> .1:111 ( l i - fu •.•_•-
c.i .1. u r i ui z . . i . - s.i.l.i (| .. s t D 
: . un ' i .h . i t t .pi 1 I» - p. • ' . ; > • ' 
il . r e r a ; .-• -t .orni. :.n ;• ti.i't."•> 
in c i . : l o r i o i u • :v . i 'o . - . :n.-ìa." 
.-:.i:.*> u:',..i r . > i .••*• • • r '" : . a.i 
t o n t a le . e . i i i j n . 

I) ie *•:•;. n;l.iH> :.'. - 'H ' -ta* 
p r e - e n t a * : a l la f tti'.er i \ l t i : '.:<' 
;p-r r t i r i . i - .' 1 ;• . / : -"::<• •'•• Ti 
n . t i v a I::>o a l i a p-' issUIl . : t%i" !"•• 
e d un a l t r o ; - r r . n v i a r e .1 ; .ro 
b ' e m a d. a ' n - no un l i tro .ipt.-i. 

Ne l c a v o e t - nr.o d e : d :• 
en- ' .n : ,unent i , i -p. .s-<- . v . •«• , i„-
t ó l ' . i u-,i «-r.tr.init). h a n n > un 
ì.-irJo soitt-jn.-)) in ;>;•«»:>.« ;i.a ,«> 
st tu / .ona'«• s: a v r à ; > r :! J « . 
i r m i . N« - s u n o ani -ora p u ò i r« 
g u a i : > • s a r a n n o !«• c o n - e - i .«nz. -

l i v o t o dei C' iniuni e - ! . I ' N '.e-
p ' o r a t o s t a m a n i d a l l ' . \ s s . . c : a z . . o 
w- cj-fi j u a r d . a n ; i pr .^ .or . e 
•• d a l l a F e d e r a / . o::«- d e l i a r*' 
I17 .1, 1 S;*-ro — ha d i c h i a r a ' . ! 
u n o di .! 'a>v>c:azn>:ie c h e ne< 
s ;:ÌO ri«-i m e m b r i c h e h a n n o 
vo ta t . i p»-r l ' a l / o l l z . ! . - e ; • ; - , , a v , 
b a s t a n z a p« r r imp.ar . i rere il vi>*o 
a s t -^u . 'o rU'-ll'iii'Cis.or.e di , . i . i r 
d . a n i n; p r . / i o i . e . p o i : / . o t t i e d 
a l tr i ». 

* T .'t i l i r u l z 1 «:- r . n n - t . . 
m a x - » ha riettn ia F e d e r a / or»^. 

soriiimcnte in un sordido ma-
ijiizzini) e solo qualclie mese 
dopo 1 due lipomiili russi che 
I.cini lui portato con se da 
'lineila scovano unii sede più 
decente tn avetiue tì'Orlcans 
/-." iti questi locali die a par 
tire dal l'Hi'i ventilino stam­
pati e inviati in Russia attra­
verso una lilla e com)ilessa re 
te clandestina il >< Proletari) u 
r il a Sozial democriit u 

L'affitto 
f.'/j l'Hanoi' turnici trovato 

un licll'iiUoiitiio al ','-4 della 
ruv licaunicr. Ma VaUitto e 
troppo alto per le mau'C fi­
nanze della tamujlia. Lenin e 
la monile haltono il tjuaiticrc 
della porta d'Orleans, nei 
firessi della tipoiiriittn. pei ti ti­
farvi un appartamento a 
tiiion incielilo e iiiialmente lo 
scopiomi in una stralicila si-
Iciziosa. ta tue Marie l i ì w ' 
M i n i il loto ulltxiii'.ti Imi al 
l'tl'.'. il t-ert'n di ina interi 
sa attività rivoluiionaria. il 
punto di ineunti'!) e di scon­
tro di idee citi-. Ir lotìUrido. 
scoia ahicrtinno il monito. 1! 
litotjo di nascita di cenerumi 
di articoli destinai', a! n l'io 
'.etani», a'. ••Soziti! deiiiocral.i. 
itila • N'- ,e.-i/<i • . alla • Ht:l,n 
climi Ca letali, a 11 Mijsl >\ n! 
la ir l'iarda ». la casa di un 
(luotitliuito e iitfcttiioso liliali 
110 de! lavino svolto jier la 
rivolle.ione socialista 

OQIJI questo appartamento, 
liei le iure del l'urtilo Co 
munista Iraniche e con la cnl-
lalioriizionc dell'Istituto del 
mar usino leninismo di Mosca. 
e stato trasformato in un mu­
sco clic consenti documenti 
prciuisi sui/ /MISSIK/IIIO di Le­

nin -i l'aridi. /•; et une tutti i 
musei ha un'aria imjt-'rsonti-
le. asettica, anche se l'estuiti 

t'I f ì e l l f l s f . / l ' - ' f l T(l I H F r i . ' « ' ' / » . » > 

visitatori triti vitti dirrr-::;. :.•; 
lima ì.'.n r.il turare delle lo! 
te politiche 

Ma com'era questo uppnr-
liimchto ai tenia in cai 11 ala 
fai imo ali l'itifiov'' Tatiana 
Lindi itlskam ce ne ha mito 

questa descrizioni" e Siinii.stnn-
te le piccoli' ilimenstimi l'ai 
hi'ldiii 1:011 stendimia csiijuo 
qrazir all'ordine ji-r letto che 
vi regnava. I \em;>!!ci letti ili 
ferro erano ruopeiti da co 
]itl'etto di u: iantine imma­
colato. Sulle tavole ."; Iciinci 
hiinco c'erano file redolati di 
hliri In cuci'in. linda iv i ne-
coqlier.tc. seri u a anrrie da ra­
merà da pranzo e snidilo Sa-
divida Konstii'itinoi ria. ch'era 
venuta ad aprirmi la porta. 
mi '•'•'idilli'' apiìur.'.'ì ri eie:-
'l'I Fra 'i-'lcissima di CICCO';!;^ 
t>- '.••: holscri ivo ajip.rr.n 'irri­
tato tìuìln Ilussi'i I.'-rii", avr­
ei un 1 ciiuicil'i sttcnrdir.cr-.n 
'il fa* jKirlnrc la q-'iitc. Per 
<y.'.<'.-''>. dopo quali tir momei:-
to. In su: semplici 1 r il stiri 
ritrr,-\s,.- ; ;ns,-ro / . ; r:i;a >:vn 
dt'zzn Vladimir lluli 10'ei 7 
sapere anche 1 minimi tirila-
'ìli p-T(hc tut'o qli serrili; .-; 
ricosti une il quadro nel q \ i 
le sr sr-fi't^-'iii l'attiviti! del 
Jiortitn . y. 

V'i'filtra descrizione drìl'r.p 
pirtarner.to 'il secondo pi rio 
della me Marie llos.- ce lo 
ha kr.cintn Min, un vecchio 
cnucjralo jyilir.eo c'r 
che t- meo eliti, 

per qi.nl-
•ic In re 

spor.sabiiila del t, l'r-,'rt-:rn » 
e che ha p\K>,licito rei ;'«;>.'. 
ir: ll'iiefo pid-o 'li r;-is',,s> 
c'ir'itint; <il!a ira di /»-»:.••: 
a l'ina: 

t Sadlcidu Kotrtni'-rovit 
la moalie -H Iemù. letr.-- ad 
aprirmi .\'iit';vrr.o w: picco 
lo a'.UeiQiiì due caliere r cu 
cria Vr.a di queste camere, 
cu; s: actcdcia attre-erso :«•.<> 
stretto corridoio, . v i •lìibit:; 
a Sttdio di I.rrnn Li risi hi-; 

raia'io due finestre. Lenin l ; 
idra "a v , \nii arande e s--r-; 
p'tee i n ola di lerjr.o Inarco. 
coperti; di tela cer-i; : nera' 
! rnot'-lt erano sc'rsv :.ia «e-
dia ordinarvi ,-. in un angolo 
a destra, un c / n a i o b>is^t, e 

largo protetto da i n i copr-rt: 
qriqvi e sepolto sotto 1 libri 
(' erano libri dappertutto Si 

Il qui lavorava Sadicida Kon-
staiitinovna La cucina servi­
va uriche da eumeni da pran­
zi). L'attrezzatura era delle più 
incideste iiualch.e casseruola e 
'riti pentola di alluminio do­
ve bolliva l'acqua per il ti'..». 

Ila! l'unto dt lista umano 
il libretto di Min oijqi nitro-
labile. •• una miniera di in-
'ni Humour vi si 1 acconta di 
numidi) Lenin e MartOV. dopo 
una tanniti cena puntcìiQUita 
di battute polemiche, si rim­
boccavano le viniliche per la­
vare : piatii ed atlcijqet tre il 
Itivoio ili Sailieidti Konstar.-
triovna: delle astuzie ili Le­
nin per K seminare w {ili mieli­
ti dell'Oktiitina zarista sem­
pre sulle sue traccic; delle 
sue limitile passeiiipate in Iti-
cicletta nella pententi pamp­
ini e dei suoi immancabili ri­
torni. a primavera, con un 
mazzo di nori di campo per 
la suocera. 

a Yolodia — diceva ta vec­
chia Elisuvcta ai visitatori •-
è il mio innamorato. Ma la­
vora troppo. Sempre Intuì. 111 
biulidteca. in riunione. LI quan­
do torna a casa si mette a 
scrivere. Dovrebbe riposine in 
po', ma non vuole nemmeno 
sentirne ixirlare. Ha la te­
sta dura... ». 

Un giorno Valentia (dimi­
nutiva di Vladimir) torna da 
una delle sue fxissegqiate col 
vestita inzaccherato e la bici­
cletta contorta. Approfittando 
di una bella giornata di pri­
mavera e di qualche ora di 
libertà ha pedalato fino a Issi/ 
Ics-M ouliticaui dove, su un 
campo di aviazione, volteggia­
va no nuovi modelli d'aeropla­
no Appassionata per l'aero­
nautica, Lenin si tiene al cor­
rente de: progressi dell'avia­
zione e seguendo col naso in 
titta le evoluzioni di un aereo 
e precipitato con la biciclet 
ta in un tosso. 

(Hi scacchi e la bicicletta 
sono t suoi soli svaghi. Per 
il resto, come dice Llltsaveta 
Vasilicvna, Lenin non si con­
cede un istante di tregua La 
collaborazione al « Proletatij » 
e al iiSozial democrnt» non sa­
no che una piccola parte del­
ta sua attivila quotidiana Tra 
la line ttel /.'/US' e il UHI!) — 
periodo di riflusso della an 
dina rivoluzionanti dopo la di­
stinta del pina, di sbandamen­

ti ti e di illusioni nella stessa 
trazione bolscevica — Lenin 
conduce irla accanita batta­
glia contro le differenti cor 
retiti di pensiero che attra­
verso lìotìdniiov. Hazarov e 
l.unaciarshì si sano pernicio­
samente introdotte nel par­
tito come « superamento del 
mar risiilo a aggiungendo con­
tusione e smarrimento nelle 
file atti duramente provate del 
movimento operaio russo 

« Mi sto ubriacando di filo­
sofia — s c r n i * da (interra a 
(iorki — e trascuro perlina 
il giornale ». Per meglio con 
future le posizioni dei suoi 
avversari Lenin consulta piti 
di duecento opere filosofiche, 
trascorre intere settimane nel­
le hitiliotcche di Cinevra. Lon­
dra e Parun Poi comincia la 
stesura di " Materialismo e 
empiriocriticismo » che verni 
pubblicato a Mosca nel maci­
nio del uni'' Parallelamente 
tiene una serie di conferen­
ze sul tema « Religione e 
l'asse operaia .>, collabora a 
tutti 1 giornali e le riviste del 
Partito the appaiono legalmen­
te o illegalmente tn Russia. 
presenta un rapporto sul n Mo­
mento presente e i compiti 
de! proletariato » alla (Juinta 
Conferenza del Partito operaio 

j locuiìdemacrritico rus^o corri 
memora la Comune di Parigi, 
combatte da lontano un'altra 
battaglia contro Lunac.ars'si e 
lìogtlanof che sono andati a 
dirigere la vcunla di partito 
dt Capri ed ottiene che t,i 
mnii'l'.or p;r'.r degli allieti del­
la scuola 'ibbiniiimi'io 1 .V, j . 
u ' e r s itai'rmisti e sj l'a^'eri. 
seii-.r, 1; l'.jr;g: 

Riunioni 
<>or:i d'iiT'in tq cma di Iluc 

Marie / I V M ' e 'estimo-;-' ci: 
questa lotta sfilza respiro -.et 
dialoghi famigliari, r-.el!^ «-•_•.. 

.•:2o:;i impTuvi isate con 1 dele­
gati ci-d frinito che arrivano 
(iti Pietriiburgo, ria Mosca. "'.:. ' 
ia Siberia e portano a i.erir; 
m esilio le r.onzie più recen­
ti della nitrii lontana Ms al­
le sette d'osti sera, p-jr.tur.l-
t'ienle, Lenin s i chiude nello 
s-'itilo e cornine:.: a scrivere 
l'articolo q\(i!:ài--.n per ' : j 

ad ascoltare, adepti di con 
quistare e in i;\es'o • Ì - 'H ' ÌO 
'l'timtiientc degli >'rii>ir<;t: o"'* 
un terreno 'ai oii-vole <• 

Sei calie, nei n bis'i'ots •>. 
ne club- tcicni linfe <>•.••! v * 
udii, bolscc; ichi. tiuntiisti. .so­
cialisti rivoluzionar: v:vr> 
no fianco a fianco, spesso M 
t< comirr.ia x> per ragioni e•• -i-
nomidie. lenii! comitale <tn-
ferite, le mini tr'ondc.'e "•• ' • 
.'e tasche del soinat'ito. .si :•:• 
forma, discute, poi la :'. con 
traddittorio quando e recessi-
no. affronta 1 iiroblemi (li tei­
na o dt tattica rivoluzio'iar'a 
nelle campagne tasse 

Cosi l'hanno visti) i club* 
operai della tue de Turetrie 9 
della me de Reme lìrnc'n?, 
le povere camere d'affitto 
degli emigrati della rue de la 
(ìlacierc o della me Mn'r'i' 
tard, il parco Monisonns. i 
due caffè deU'avenue il'Or-
leans. oggi, scoia va' si, .1 Ani 
Maiiiltcurs <> i' 11 Le Putì 'tin­
ge ». le sale poiui'ari e 1 tea­
trini della banlieue pariginn-
un uomo semplice, niierto. na­
turalmente allegro e spo'itn-
'.';'<>, che non attribuiva nes­
suna importanza all'tihhialui-
mento ma che dispreizava 
la trasandata « bolieine » de­
gli intellettuali eminniti e d:t 
per (/uesto non usciva ma; di 
casa senza aver spazzolato il 
proprio testilo consunto o ri­
cucito da se un bottone. 

Emigrazione 
Sella notte di caiiotiarrio 

del UHI Lenin passeggia cori 
un gruppo di bolscet ietti sul 
lioiiìevard deserto (.Hi spin­
ti sono accesi dai t'rmdisi 
ni nuovo anno e qualcuno in­
tona a gran voce una canzo­
ne russa. Sono le quattro ilei 
mattino. Un agente in bici­
cletta si avvicina a! gruppo e 
domanda 1 documerlt II cin­
to si spegne, 1 volti peitiono 
l'allegria di qualche isttrite 
firmiti. Il Lenin - r d / i i n . i : \ ' •..ria 
fragorosa risata: » . - I r r rV evi­
to l'Miura'.' Certo, un po'.t'iot-
lo e qualcosa di ternbde » 

A meta del V.>'.2 Lem: <: 
trasferisce tìeiinitn -amate a 
Cracovia da dote può dirig--
re meglio la d:t'us:out' delia 
stamj'ii i'!ai:tiesiwa ri Russ-.i, 
seguire con magatene ini'".'' 
lindezza gli avvc'iimcn'-i ite! 
paese e in'crvcurvi tempesti­
vamente. I! perniilo parigino 
— salvo un l>rct,- ritorno nel­
la capitale francese nel gen­
naio del lidi — e finito 

Sulla seconda emigrazione 
di Lenin rimane ancora da di 
re qualcosa dei mesi ch'egli 
trascorse a Longiumcau rei 
it'll per thriller 11 la scuoh: 
di partito. Con la casa ci: 
rue Marie Rose la rimessa di 
Longiumcau e una de: podi: 
luoghi frequentai: da Lenir 
che il tempo o la cura tic-
gli uomini nlibiann nsptirvr.a-
Ut o salvalo. L'alloggio lieì'a 
rue Marie Rose, come -itibv-
mo visto, e stato salvato dm 

I-I ì T1J TyifTtl rfr.'J.J;,'., t i r , * * « - . ' . 7 . 

s u ( / ; Longiumcau è stata sat­
initi dal caso 

L'attuale proprietaria della 
rimessa e 'orsi- l'unico />."•*: 
moniti vivati' dei ,:.assaggio 
di Le-in m yra"ci:: 1". o r n 
caso e l'unico a ricordarsene 
ed :l s ilo che io sui riuscito 
a scoiare :n ipiesto villaggio 
ed tir::: .si'.ssarliiu: di chilo­
metri da l'ar-g:. sulla grande 

arteria nazionale che porta ver­
so il mezzogiorno. 

Alcune settimane 'a ero a 
Longì'.imeaii cor Aie\sn'id' 
Bck. l'autore della « Strati:: rr. 
Vola'\olams\ ». venuto co", al­
tri scrittori sovietici ti rico­
struire o meglio <: rinfresca­
re gli :tr:er:r: lamie:::: :»: 
Francia per il centesimi-) fin 
' ."/!STs(]r;.i della s - . c rase:'-:. 
che terra r c . V n - : . \ i l'c-inn 

prOs-s;r.gn. Cos; no (-rt'liKl Ul­

to M -he . , - . , ; 
rr:crc •." : 

<T .Si I - V I / . I 'he v:ere 

gli "carigli, sulla tavola, su! 
Iiavnr.cnto Accanto al d.u: 
no una scacchiera .. In uno dei 
muri dello studio era scalata 
n-,a profondi nicchia sepur,; 
fa da: resto della stanza da 
una parta a tetri Contenevi: 
due lettini di ferro A meta 
del corridoio si ai,riva m a l 
tra porta che dai;i sulla se-
corda stanze. Qui dormiva la 
madre della KrupsKa' 2, ma 
iccchia intelligente e sieglia. 

l-i legalmente 1 Pietroburgo 
t e r s o ' e r.rr.e l'articolo e 
P'O'.tr, l e n i 1 a e. piedi r;-
i i> alla suzione Acsia, pren­
de :! rierro, scende allzi 1, ; 
re di; Sorti e ccrreg-ra la h\-
sia .1 iczane postale tic! !re 
• o dire'to r: Russia con die­
ci mini.:: d: rr. liei pò si. li: 
r>;r , ' r -»?; j tic! corvogUo. 

• • *> 

* Lenii — hi scritto Jee.n 
Frenile ir un libro che c.i>-
bt.imo già citato — r.01 vive-
v.: apparato, ripiegato su se 
stesso o sulla propri- frazio­
ne Se Particola di giornale 
porta lontano :! suo petsie-
ro. egli non trascura r.essur. 
altro mezzo d: espressione e 
P"tm: di tutto la pinola Le­
nin si sente a suo agio in una 
conferenza pubblica. Jave::: 
a un gruppo ristretto di rrr. 
tifanti o ad una larga assem­
blea di emigrati II vigore del 
suo pensiero, la chiarezza del­
la sua pi-.rola. le sue qua'r.'.a 
di manovriero politico ne tan­
no \r. capo di partito f ^ i r j 
sene. Lenin va dappertutto 
dine vi sono uomini pronti 

v .';.-.; hrr: 
io > ; e '"i;"s-i> : 

re, (iti:-: co-. .'•• s*..*s>t> r-i'n'e 
come ni c i : V . O co' .- Fin'-: 
nel V> •'•"" e chissà q: :-'e 1-

j .•/>• 'olle pr:-;-; .• :,>po. ti: 
I quando su; ma-Ire loh'si--
! gaia a r ^s.* ' ."- ' •"•-; co~':le :•-•••--
• 1 he eri; cani r.la che re.-". 

"ini': di russi,-, cace:.:l: i ' ; v , . 
' l i m a l e * dal I c e r . ;c. .- t l ì 
: . ' : o zar - sagg:n e arz:co del­
la rrancii». erano scazzaci ri: 

Girebbcro incendialo la r . - ^ ^ . c -
.s 1 e la ca> z. 

Qua natii eremo le—.-., la 
Kr\zs'sa'a 7,:.oriev. 1-1ameni"-
e 1 loro allievi dell: <c:o!a d: 
r-irtiio. Ma rortìstante le p.iu-
-e della ?."••:••: don.:, c - v : •* 
r:-;es* : •"ino ancora . ' : . col 
recchio M imice Di.cr.or a ••:-
r e la guardia ;i sue,: ' v c - 7 : 
drranzi: e :i ; . ; > - : ; : ' • - •.-; 
ruoio tastatore r v r ^ v o i -
t irgli ài qi. rido L a r i . ; . , ->-
r: senza bar-a na > a " 
rrilate nel g:le. come -ma 
abòo-.ti :.:e voroj-a':; e: h.. 
t'asr:c<so. lercia lezio.: ne..: 
sua rimessa 

Ouei * malti di russi », ; , t r . 
'etti, non avevano 'allo esn.ci-
-lere nessun incendio, al ne no 
a Longi.neau L'n corno ti'e-
s*7.V. f ^ a i o regolarmene lo 
a":::o, se . erano andati a: 
quattro veni:. K anener da 
una pxzrte. Lenin e la K"..z>-
>'<a;a da un'r.r-a. S.-r^e ( ; -
dfonikidze 1. Russia: e sol­
tanto più tardi, dopo :'. . ; . ' ) . 

ì la 'amigli.: Di.chon avere, sa 
pula, sbalordii.:, che alla te­
tta della Russia sc\-:al:sia 
cera * iincend-.ario » presun­
to d: dieci anni prima, cuci-
l'uomo « dàlia glande * r o - : -
.'<.*» che aveva insegnale le ter­
gi della rivoluzione proleta­
ria nella loro r i m i i M . 

Augusto Pancaldi 
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